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ANDRIA I SINDACATI CGIL, CISL E UIL INSODDISFATTI DELLE RISPOSTE DELLA ASL BT DOPO L’ULTIMO INCONTRO

Liste d’attesa, assunzioni
vaccini e Usca, nodi irrisolti

l ANDRIA. Si è tenuta nei giorni
scorsi la riunione con la Asl Bat ri-
chiesta dai sindacati per discutere di
liste di attesa, vaccini, assunzioni,
Usca e cantierizzazione dei fondi Fesr
2016.

Un incontro, che però, non ha sod-
disfatto Cgil Cisl e Uil. «Il Governo
nazionale, con il D.L. 104/2020 ha as-
segnato alla Regione Puglia 31.666.469
milioni, la cifra messa a disposizione
della Asl Bat è pari a 3.065.304. Queste
risorse sono state stanziate per mettere
in piedi l’insieme del programma di
recupero delle liste di attesa, attraver-
so una precisa calendarizzazione, il re-
cupero di prestazioni non urgenti e
riprogrammate a causa della pande-
mia, garantendo, nel contempo i per-
corsi ed i processi clinico-assistenziali
che interessano tutte le strutture ospe-
daliere e territoriali aziendali».

«Nell’incontro con i vertici della Asl
Bat non abbiamo trovato nulla di tutto
questo. Solo alcune affermazioni di
buona volontà per la ricerca di solu-
zioni condivise, qualche slide dove era-
no indicate le prestazioni che avevano
subito un ulteriore slittamento dei
tempi. Abbiamo appreso dell’attivazio -
ne delle 8 Usca sul territorio, della pre-
disposizione di un piano vaccini an-
cora in fase di completamento, in at-
tesa dell’arrivo delle grandi scorte, e
registrato un impegno all’invio dei dati
sull’utilizzo dei fondi Fesr. La cosa che
è emersa con maggiore evidenza è che
non esiste un piano di programmazio-
ne sul recupero delle liste di attesa,
come chiesto dalla Regione e come re-
cepito dalle delibere della Asl Bat. Però

i 2/3 dei 3 milioni circa assegnati dalla
Regione per tali priorità sono stati già
consumati», evidenziano il segretario
generale della Cgil Bat, Biagio D’Al -
berto, i segretari generali di Cisl Fog-
gia-Bat e Cisl Bari-Bat, Carla Costan-
tino e Giuseppe Boccuzzi, e il coor-
dinatore provinciale della Uil Bat, Vin-
cenzo Posa.

«Ci preme sapere quale risultato
queste risorse spese abbiano prodotto
sull’abbattimento delle prestazioni. Ci
è stato riferito che gran parte della cifra
è stata utilizzata per prestazioni ag-
giuntive ma vorremmo un riscontro
tra fondi utilizzati e risultati conse-
guiti, come indicato dalle stesse de-
libere Asl. È necessario comunicare
alla cittadinanza tutto il programma di
recupero delle liste di attesa che l’Asl
Bat ha messo in campo con questa spe-

sa di quasi 2 milioni di euro per capire
di quanto si siano abbattuti i tempi di
attesa dall’inizio della pandemia ad og-
gi, affinché si possa esprimere un giu-
dizio compiuto sull’efficienza della go-
vernance dell’offerta sanitaria sul ter-
ritorio della Bat».

«Resta comunque necessaria l’atti -
vazione di una fase organizzativa, an-
che con la nostra partecipazione, che
metta insieme risorse umane e stru-
mentali, prestazioni calendarizzate e
quelle da recuperare, orari, utilizzo
delle apparecchiature di diagnostica
per almeno l’80% della loro capacità
produttiva, libera professione intra-
muraria, volumi di produzione com-
plessivi e tempi di attesa. Questa im-
postazione - concludono i sindacalisti
di Cgil, Cisl e Uil. - non vale solo come
schema di recupero sui ritardi legati
alla pandemia ma deve diventare mo-
dello permanente, come condizione
che consenta di mantenere il pieno con-
trollo sugli scostamenti e recuperare i
tempi di risposta sulle prestazioni. At-
tendiamo a breve, sulla base della di-
sponibilità fornita, di conoscere una
bozza di piano di recupero delle liste di
attesa, che contempli il contributo del-
le organizzazioni sindacali. Così come
ci aspettiamo la convocazione di un
tavolo monotematico sulla medicina
del territorio. Le tante risorse che an-
dranno a rafforzare il sistema sani-
tario, vedranno il territorio come pun-
to fondamentale per sviluppare i ser-
vizi di prossimità. Bisogna avere per
tempo una proposta che sia in grado di
intercettare le nuove opportunità»,

[paolo pinnelli]

LA CITTÀ INVIVIBILE
NECESSARIA UNA RIFLESSIONE

L’AUSPICIO
«Urge un nuovo patto di concordia tra
tutte le istituzioni civili e militari, ecclesiali,
di ogni religione, con le scuole e famiglie»

«Un degrado morale
diventato intollerabile»
Andria, grido d’allarme di Caldarola, referente del presidio «Libera»

Controlli dei carabinieri
A Barletta, Andria e Trani

servizi straordinari per l’emergenza
Anche per il trascorso fine settimana i Carabi-

nieri delle Compagnie di Barletta, Andria e Trani
hanno effettuato numerosi servizi straordinari di
controllo del territorio, impiegando decine di uomi-
ni, militari in abiti civili
e con il contributo di
pattuglie dell’11° Reg-
gimento Carabinieri
Puglia di Bari e di unità
cinofila, oltre a perso-
nale della Polizia Loca-
le, per il solo Comune
di Trani.
I controlli, finalizzati al
rispetto delle regole
imposte dal D.P.C.M.,
eseguiti nei centri stori-
ci e della cd. “movida”,
hanno portato al controllo di 43 attività commercia-
li, all’identificazione di 974 persone, dei quali 48
contravvenzionati per inosservanza della normativa
per il contenimento del virus COVID-19, nonché a
numerose contravvenzioni.
Si evidenzia grande collaborazione da parte dei cit-
tadini che segnalano eventuali assembramenti.
L’attività di controllo, finalizzata al rispetto del
D.P.C.M., proseguiranno anche nei prossimi fine
settimana, nel tentativo di contribuire al rallenta-
mento della curva epidemica.

FUTURO Aperto il dibattito sulla città che verrà

l ANDRIA. «Questa città non si salverà: la
stagione dei diritti e delle libertà si rivelerà
effimera se in Andria non nascerà un nuovo
senso del dovere». Parte con una citazione di
Aldo Moro, il referente presidio “Libera” di
Andria, Michele Caldarola, dopo gli ultimi
episodi di aggressione alle forze dell’ordine e
dopo le azioni di distruzione avvenuti in città
ad opera di baby gang.

E poi: «Un nuovo patto di concordia tra
tutte le istituzioni civili e militari, ecclesiali,
di ogni religione, con le scuole di ogni ordine
e grado, con le associazioni di volontariato,
con i centri di aggregazione, le parrocchie, gli
oratori le associazioni sportive, i cittadini, le
famiglie». Un grido che arriva forte e senza
mezze misure quello dell’avvocato, presidio
di Andria dedicato a Renata Fonte, giova-
nissima assessore della città di Nardò (LE)
assassinata dalla mafia Pugliese.

«Il degrado morale a cui stiamo assistendo
da settimane è diventato intollerabile. Lo
spettacolo indecoroso di giovani e meno gio-
vani che non rispettano le regole e che giun-
gono a dileggiare e ad attaccare le forze
dell’ordine, carabinieri, polizia locale e sem-
plici cittadini che chiedono l’applicazione e il
rispetto delle minime regole legate alla emer-
genza covid è deplorevole. Alle forze dell’or -
dine la nostra totale solidarietà. A tutti que-
sti, però chiediamo un supplemento di at-
tenzione verso quei cittadini esemplari e re-
sponsabili che ancora denunciano, che an-
cora credono nelle forze dell’ordine affinchè

non siano poi delusi e traditi da atteggia-
menti o considerazioni del tipo “noi non
possiamo far nulla” o del tipo “è inutile de-
nunciare», ha proseguito

«Non ci dimentichiamo che questa è la
città della Bat dove la criminalità è tornata a
sparare in pieno centro, nei luoghi frequen-
tati dalle famiglie, dai bambini, dai giovani,
dagli anziani e che per miracolo non ha visto
rimanere coinvolto qualche vittima inno-
cente. La bella risposta delle membra vive,
sensibili e nobili della città che sono scese in
strada per riappropriarsi dei propri spazi
non ha visto però una partecipazione nu-
merosa e proporzionata al numero degli abi-
tanti. Atteggiamento che ha lasciato riflet-
tere - ha aggiunto Caldarola - . Assistiamo ad
una vera e propria emergenza educativa. Le
famiglie hanno sempre contato sulla scuola,
le parrocchie, le associazioni, le palestre
sempre presenti e in prima fila nella nostra
città con insegnanti, dirigenti e sacerdoti
lodevoli ma la pandemia ha stravolto e fa-
gocitato questi luoghi spesso supplenti della
carenza educativa dei genitori lasciando un
vuoto enorme nella società, nella città».

Precisa: «La nostra è la città dove la mag-
gior parte dei giovani non usa ancora il casco
alla guida dei motocicli, e la città con il
maggior numero di bici elettriche usate in
modo sconsiderato e di proprietà di famiglie
sulla carta a volte indigenti alcuni col reddito
di cittadinanza. Che immoralità. Questa è la
città dove ancora pochi regolarmente usano

la cintura di sicurezza. E la città dove madri e
padri ancora siedono al proprio posto di gui-
da il piccolo o la piccola di pochi mesi e allo
stesso tempo con l’altra mano fumano, que-
sta è la città dove tutti usano il cellulare alla
guida. Tutto ciò non è etico. Questa città non
si salverà se non seguirà al rispetto delle
libertà e dei diritti di ciascuno, l’esercizio dei
propri doveri! Non serviranno a nulla i 100 o
200 uomini in più di una questura, o l’in -
tervento dell’Esercito se non verranno ri-
spettate da tutti le più elementari regole di
convivenza civile. Il rischio è una deriva che
porti ad un vero far west ad un si salvi chi
può».

La conclusione del referente del presidio
“Libera” di Andria, Michele Caldarola:
«Chiedo alle famiglie, alle madri e ai padri, ai
nonni e alle nonne, a cui va la nostra com-
prensione per il momento storico dramma-
tico che stanno vivendo, di diventare au-
tentici esempi del rispetto della convivenza
comune con gesti semplici ed ordinari. Te-
stimoni del senso civico. L’esempio positivo
è trascinante. Urge perciò nella nostra città
un nuovo patto di concordia, che veda in-
sieme le istituzioni civili e militari, tutte le
forze politiche senza distinzione di posizione
o pensiero, la chiesa locale, da sempre pe-
raltro artefice in città del bene comune, con i
sindacati, le associazioni culturali e spor-
tive, le scuole, affinchè insieme si prenda
posizione e si intervenga per il recupero di
una città purtroppo allo sbando». [red bat]

SANITÀ Protestano Cgil, Cisl e Uil

ANDRIA LA RISPOSTA DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE AI DISAGI DELLA FIDELIS

«Stadio, per la gestione
è pronta la convenzione»

lANDRIA.Anche ieri mattina,
fuori dallo stadio in attesa di un
dipendente della Multiservice
che andasse ad aprire la strut-
tura. I disagi per la Fidelis Andria
proseguono e tutto questo non fa
bene alla viglia di una partita im-
portante come quella contro il Ta-
ranto. Dal Comune, però, fanno
sapere che è pronta una conven-
zione per la gestione del “Degli
Ulivi”. Un segnale importante che
può definitivamente mettere fine
alle tante problematiche che la
squadra sta vivendo anche in que-
sta stagione. «Sin dal nostro in-
sediamento – spiegano gli asses-
sori ai Lavori Pubblici, Mario Lo-
conte e alla Cultura-Sport, Danie-
la Di Bari –ci siamo occupati della
questione dello stadio cittadino e della ge-
stione degli impianti sportivi, verificando
una serie di scelte e di azioni che erano state
già poste in essere nel passato e provando a
correggerle sulla base delle specifiche esi-
genze delle associazioni e società sportive.
Per quel che riguarda in particolare la Fi-
delis, cui tutti quanti noi teniamo come cit-
tadini per prestigio e per possibilità di far
crescere, ulteriormente, lo sport ad Andria,
ci siamo attivati con gli uffici per rimuovere
una serie di ostacoli di carattere burocratico.
Abbiamo anche avuto il cambio del dirigente
che ha lasciato il settore a far data dal 1°
febbraio. Subito dopo, con il nuovo dirigente,
abbiamo subito avviato, su specifico indi-
rizzo del sindaco, un percorso ad hoc con-
cordato, passo dopo passo, proprio con la
società cercando, nel frattempo della forma-
lizzazione della convenzione, comunque di
assecondare le tante richieste formulate dal-

la stessa società comprendendo bene i disagi
a cui è esposta e cercando di alleviarli il più
possibile. Comunque sarà di queste ore la
sottoscrizione della convenzione, cosa che la
squadra conosceva esattamente per averla
concordata e strutturata insieme in ogni det-
taglio, e anche se con un po’ di difficoltà
stiamo cercando di venire a capo anche di
questa situazione. Per il prossimo anno fa-
remo delle valutazioni dal punto di vista
politico sulla gestione dello stadio, così come
di tante altre strutture sportive che è giusto
siano rese fruibili soprattutto da parte di chi
lo sport lo fa vivere in città. Ovviamente la
città, per il nostro tramite, è molto vicina alla
Fidelis – e lo è ovviamente anche il Sindaco -
per il particolare momento calcistico della
squadra e per le difficoltà create dalla pan-
demia a tutto il settore sportivo, in molti
ambiti completamente fermi ormai da me-
si». [red bat]

DEGLI ULIVI L’ingresso monumentale dello stadio


